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Titolo del progetto:  

Accendiamo i diritti a Palermo 
L’approccio ai diritti per promuovere educazione di qualità 

 
Tipologia di finanziamento: Bando di Fondo intesa San Paolo 
 
Dimensione del progetto: Città di Palermo - quartieri Zisa, Noce, Danisinni e Altarello  
 
Durata: 12 mesi - a partire da gennaio 2026  
 
Ente proponente: EDI Onlus www.edionlus.it  
Partner: U’Game 
 
Scuole coinvolte: IC Colozza Bonfiglio (da  confermare); IC A.Ugo (da  confermare); IC 
Principessa Elena (da  confermare) 
 
Budget: Il bando eroga fondi ai soli Enti del Terzo Settore. Ogni scuola ha un monte ore 
educativo da destinare alle diverse attività in maniera concordata con l’ente proponente 
(come descritto nella sintesi di progetto). E’ prevista una quota di budget per “personale 
scolastico” da usare a seconda delle specifiche esigenze (ad es. docenti referenti, oppure 
segreteria, personale per le pulizie nel caso di apertura estiva, ecc.) 
 
Sintesi del progetto:  
Un programma di contrasto della povertà educativa in 3 scuole che accolgono un numero 
elevato di bambini e bambine che vivono in condizione di fragilità socioeconomica. Prevede 
una co-progettazione fondata sul concetto di “children’s rights by design” che prevede di 
identificare insieme alle scuole coinvolte i bisogni emergenti grazie a un’attività di co 
progettazione che tenga conto del punto di vista di ragazzi e ragazze per identificare come 
dosare le diverse componenti chiave che sono in grado di prevenire l’abbandono scolastico. In 
tale percorso, le scuole insieme al team di esperti identificheranno come distribuire le risorse 
di progetto destinate al proprio istituto tra le seguenti opzioni.  
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NELL’AMBITO DEL “ PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE”  
art. 2 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia  

●​ Programma contro la discriminazione e la violenza di genere: la Comprehensive 
Sexuality Education così come promossa dal Gruppo CRC coordinato da Save the 
Children, prevede un insegnamento di tipo trasversale e olistico sugli aspetti cognitivi, 
emozionali, fisici e sociali dell’affettività e della sessualità, a partire dalla prima 
infanzia, con un linguaggio e un percorso appropriato alla fascia d’età. 
 

NELL’AMBITO “DIRITTO A UN’EDUCAZIONE DI QUALITA’ 
artt. 28 E 29 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 

●​ Tutoraggio one-to-one: supporto allo studio e al benessere scolastico da parte di una 
figura educativa che si relaziona con scuola e famiglia supportando alunni e alunne 
con bisogni speciali (non certificati ma rilevati dal corpo docente), motivando allo 
studio, favorendo l’educazione positiva anche in famiglia 

●​ Supporto nel piccolo gruppo per alunni e alunne con bisogni speciali non certificati 
attraverso percorsi mirati ad es. di supporto allo studio in orario extrascolastico, 
italiano per stranieri in orario curriculare, di arteterapia, ecc.  

●​ Sport dilettantistico inclusivo: la maggior parte degli alunni e delle alunne delle 
scuole coinvolte non svolge alcuna attività sportiva e si rilevano importanti problemi di 
coordinamento motorio che riguardano soprattutto coloro che hanno bisogni speciali. 
L’approccio di tipo inclusivo prevede che si formino gruppi misti di partecipanti (non 
tutti con BES).  

●​ Contrasto al summer learning loss con centri estivi capaci di coniugare supporto allo 
studio e attività ludico motorie che favoriscano il benessere di chi partecipa, 
coinvolgano anche alunni/e con bisogni speciali, coinvolgendo coloro che provengono 
da famiglie con background socio-economico fragile. 

●​ Orientamento alle scelte di vita: Laboratori per interrogarsi su se stesse e sui propri 
orizzonti tenendo conto dei propri desideri e delle proprie inclinazioni, dell’ambiente 
che ci circonda, dei condizionamenti familiari e sociali, per imparare a scegliere in 
modo consapevole il percorso di vita da intraprendere alla fine della scuola secondaria 
di I grado.  

●​ Coinvolgimento e supporto delle famiglie: Il coinvolgimento attivo delle famiglie nel 
percorso educativo e nella vita scolastica può migliorare la motivazione e il 
rendimento scolastico. Ciascuna scuola attiva percorsi ad hoc che coinvolgono gruppi 
di genitori in attività laboratoriali (anche manuali) che vengono ricondotte ai temi dei 
diritti dell’infanzia.  
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●​ Formazione docenti: L’approccio ai diritti come metodologia per formare sulle 
tematiche di interesse della scuola. Non un corso precostituito, ma un programma 
formativo concordato con le scuole coinvolte, all’interno dell’Osservatorio sulla 
dispersione scolastica del Distretto 11 di Palermo. EDI è ente formativo riconosciuto 
dal MIM pertanto il corso sarà inserito in Piattaforma SOFIA e darà diritto a crediti 
formativi per il personale docente.  

 
NELL’AMBITO “DIRITTO DI PROTEZIONE E TUTELA DEL MINORENNE”  
art.19 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia  

●​ Elaborazione di una policy di child safeguarding: definire le procedure e formare il 
personale sui temi dell’abuso e del maltrattamento di persone minorenni può 
rafforzare il personale scolastico nel supportare ragazzi e ragazze che vivono 
situazioni di particolare rischio e può ridurre l’affaticamento lavoro correlato del 
personale docente.  

●​ Supporto Psicosociale: Offrire supporto a alunni e alunne o classi che affrontano 
difficoltà emergenti (come un lutto, un fatto violento accaduto nel quartiere, ecc.) può 
ridurre il rischio di abbandono. Il supporto psicosociale prevede un lavoro di comunità, 
non rivolto al singolo. E’ un’attivazione che fa si che la comunità stessa apprenda come 
essere resiliente in situazioni di stress.  

 

Metodologia 
Ciò che accomuna tutte le attività di progetto è l’approccio ai diritti, recentemente diffuso in 
Italia tramite la pubblicazione “Accendiamo i diritti. Percorsi e attività per educare ai diritti 
dell’infanzia” che a sua volta si avvale di quanto elaborato in ambito di Pedagogia dei diritti 
così come sperimentata insieme a Save the Children Italia in una esperienza che da 13 anni 
vede impegnata EDI Onlus nell’azione di promozione del benessere scolastico in ottica di 
contrasto alla povertà educativa e che a sua volta si avvale di strumenti per l’educazione ai 
diritti riconosciuti dal Consiglio d’Europa.  
L'approccio basato sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza va oltre i modelli focalizzati sui 
bisogni, promuovendo l'empowerment e la partecipazione, e richiedendo una maggiore 
responsabilità da parte delle istituzioni nel creare condizioni di vita migliori e nel rafforzare le 
capacità. Adottare questo approccio implica innanzitutto un cambiamento di prospettiva 
nell'analizzare le situazioni problematiche, riconoscendo quello che appare come un bisogno 
insoddisfatto come un diritto non ancora realizzato (o addirittura negato). Le persone 
coinvolte non sono viste come vittime o oggetti dell'intervento, ma come soggetti attivi in un 
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processo di crescita e di empowerment che le rende in grado di rivendicare i propri diritti. 
L'attenzione e gli interventi si concentrano non solo sul livello microsistemico dei contesti 
relazionali e quotidiani, ma anche su dimensioni più ampie, come quelle sociali, economiche, 
culturali e politiche. 
 
Descrizione dell’ente proponente  
EDI Onlus è ente di formazione docenti riconosciuto dal Ministero dell'Istruzione e del Merito. 
Dal 2012 realizza interventi educativi e formativi in tutta Italia, mettendo al centro del suo 
lavoro i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza come sanciti dalla convenzione ONU. Lavora in 
tutti i contesti, marginalizzati e di eccellenza, per promuovere il protagonismo di ragazzi e 
ragazze, la partecipazione di bambini e bambine, e il riconoscimento di una corresponsabilità 
educativa da parte delle comunità. L’equipe è composta da più di 200 formatrici e formatori, 
presenti in tutto il territorio nazionale, attivabile anche in situazioni di emergenza. 
 
 
Maggiori informazioni: www.edionlus.it  
 
Responsabile della progettazione:   
Alessia Maso a.maso@edionlus.it tel 347.4711051 
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